SUCCESSO DELLA FESTA DELL’ECO 2002


Assegnato il “Premio S. Pancrazio” all’Abate monsignor Bertoni


per i restauri del Duomo





Oltre 200 fedelissimi e simpatizzanti hanno coronato anche quest’anno la tradizionale festa del nostro settimanale, svoltasi sabato 12 u.s. presso il Ristorante Boschetti.


In una cornice di calda familiarità, allietati da una piacevole orchestra che ha impegnato coppie di appassionati ballerini fino a tarda ora, la serata è volata via fra “chiacchiere” amichevoli come in una grande famiglia.


Molti i rappresentanti delle varie Associazioni e delle diverse realtà operanti nel comune, le quali riconoscono nell’Eco il loro portavoce, dove è sempre disponibile lo spazio per le comunicazioni e per le cronache dell’attività associativa: un servizio prezioso che può trovare risposta nella cadenza settimanale del giornale.


Il momento clou della serata è stato rappresentato come al solito dall’annuncio dell’assegnazione del Premio S.Pancrazio, notizia gelosamente tenuta segreta fino all’ultimo minuto.


Quando il geom. Danilo Mor ha letto al microfono la circostanziata motivazione per cui il Premio veniva assegnareo all’Abate mons. Bertoni per le grandi opere di restauro del Duomo, patrimonio dell’intera comunità civile e religiosa di Montichiari, la notizia è stata accolta con ripetuti applausi.
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Assente l’Abate per motivi di salute, ha ritirato il premio don Luigi Lussignoli, il quale si è complimentato per la scelta fatta e ha speso espressioni di apprezzamento e di incoraggiamento per il nostro settimanale, invitando i lettori e gli abbonati a sostenerlo e a diffonderlo ulteriormente.


Il Premio, una preziosa formella appositamente creata dall’artista monteclarense Dino Coffani, è stato consegnato - presente l’autore stesso - dagli editori del giornale, Margherita Pasini e Danilo Mor.





La motivazione del premio





Il tre giugno 2001 è una data che resterà indimenticabile per la nostra comunità sia civica sia, soprattutto, religiosa: con la presenza del Cardinale Mons. Giambattista Re sono stati festeggiati i restauri del nostro Duomo, durati vari anni, attraverso successive fasi.


In un primo tempo si è provveduto alla pulizia e alla sistemazione degli interni: la navata, la volta della cupola, gli altari laterali e le rispettive tele, i confessionali, il nuovo altare maggiore. Quindi sono stati affrontati i lavori esterni: la facciata, il rifacimento del tetto, la copertura in rame della cupola, il consolidamento e l’indoratura del Redentore, gli intonaci con gli infissi e le grondaie.


L’impresa è stata ardita: lo dimostrano il tempo richiesto e il notevole impegno finanziario. Tutto è stato possibile per la tenacia del Parroco, Mons. Abate Franco Bertoni, che ha saputo coinvolgere e animare l’intera comunità. A opera finita tutti abbiamo ammirato con soddisfazione il nostro Duomo, tornato allo splendore dei suoi inizi.


Abbiamo anche sentito vibrare in noi l’orgoglio dei nostri antenati che nel lontano 1693 hanno deliberato di erigere questo monumento d’arte affinché fosse “il più sontuoso tempio del territorio ... a onore di Dio e decoro di questa nostra spettabile comunità”.


In questa Festa dell’Eco è doveroso fare riconoscente memoria di questo evento, che è già stato ricordato dal nostro settimanale precedentemente, ed è stato ripreso nuovamente in prima pagina sull’ultimo numero.


Questo è segno della nostra attenzione, precisa e puntuale, su quanto accade nel nostro territorio e nella nostra vita di tutti i giorni e in tutti i suoi ambiti.


Per questo, sicuri di interpretare anche i vostri sentimenti,





ASSEGNIAMO





Il PREMIO S. PANCRAZIO 2002 alla comunità di Montichiari nella persona del suo pastore Monsignor Franco Bertoni che ci ha guidati ad amare e a custodire il NOSTRO DUOMO nello spirito dei nostri antenati che l’hanno voluto e l’hanno edificato.





L’EDITORE
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